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1. Peculiarità dell’Istituto

Il concordato preventivo biennale (di se-
guito “l’Istituto”) - introdotto nell’ordi-
namento in attuazione di quanto previsto 
all’art. 17 della Legge delega per la rifor-
ma fiscale (L. n. 111/2023) - ha la finalità 
di razionalizzare gli adempimenti dichiara-
tivi, di favorire l’adempimento spontaneo 
e l’emersione di materia imponibile non-
ché di offrire al contribuente l’opportunità 
di rendere certa la propria posizione tribu-
taria.

L’istituto prevede la predeterminazione, 
per un biennio, del reddito derivante 
dall’esercizio di attività d’impresa o di arti 
e professioni e del valore della produzio-
ne netta ai fini delle imposte sui redditi 
e dell’IRAP e consente, per l’effetto, di 
azzerare il carico tributario sul maggior 
reddito effettivamente conseguito rispetto 
a quello concordato nonchè di escludere 
accertamenti di maggiore reddito di 
carattere induttivo (ex art. 39 del DPR n. 
600/73).

Le disposizioni in commento si applicano 
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31.12.2023 (per i 
contribuenti soggetti al regime dei forfe-
tari l’applicazione del nuovo istituto è li-
mitata, in via sperimentale, al solo periodo 
d’imposta 2024). 

2. Ambito soggettivo

Possono avvalersi del concordato i con-
tribuenti di minori dimensioni, soggetti 
ad IRPEF (quali imprenditori o lavoratori 
autonomi individuali, società di persone 
e soggetti assimilati ai sensi dell’art. 5 del 
TUIR) o ad IRES (società di capitali, enti 
commerciali e non commerciali).

All’interno dell’ampia categoria dei “con-
tribuenti di minori dimensioni”, il nuovo 
istituto è riservato, in particolare, a coloro 
che applicano:

- gli Indici Sintetici di Affidabi-
lità fiscale, ossia i soggetti con
ricavi e compensi pari o inferiori a
5.164.569 euro (ex art. 9-bis del
DL n. 50/2017; di seguito “Contri-
buenti ISA”);

- il regime forfetario, ossia i sog-
getti con ricavi e compensi pari
o inferiori a 85.000 euro (ex L. n.
190/2014; di seguito “Contribuenti 
forfettari”).

Relativamente alle società di persone e ai 
soggetti assimilati, di cui all’art. 5 del Tuir, 
la valutazione dei requisiti per l’adesione 
al concordato preventivo è effettuata con 
riguardo al soggetto collettivo e, in caso di 
adesione, l’adempimento della proposta 
concordata interessa solo i soci o gli asso-
ciati, i quali saranno tenuti a dichiarare il 
reddito concordato imputato per traspa-
renza. La medesima regola si applica per le 
società di capitali che abbiano optato per 
il regime di trasparenza. 

3. Requisiti di accesso

L’accesso all’Istituto è consentito ai 
contribuenti che non hanno debiti tri-
butari relativamente al periodo d’impo-
sta precedente a quelli cui si riferisce il 
concordato ovvero che hanno estinto 
quelli tra essi che sono d’importo pari o 
superiore a 5.000 euro relativi a tributi 
amministrati dall’Agenzia delle Entrate o 
a contributi previdenziali definitivamente 
accertati (per i Contribuenti ISA non è ri-
chiesta l’alta affidabilità fiscale).

Sono poi previste alcune specifiche cause 
di esclusione quali:

- l’omessa presentazione della
dichiarazione dei redditi per al-
meno uno dei tre periodi d’imposta
precedenti a quelli interessati dal
concordato;

- la condanna per uno dei reati
tributari di cui al D.lgs. n. 74/2000

La presente Newsletter commenta le disposizioni in tema di concordato preventivo bien-
nale previste dal Titolo II (artt. 6-33) del Decreto Legislativo n. 13 del 12.2.2024 (di segui-
to il “Decreto”) recante “Disposizioni in materia di procedimento accertativo e di concor-
dato preventivo biennale”.
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o per i reati di false comunicazioni 
sociali, riciclaggio, autoriciclaggio 
e impiego di denaro, beni o utilità 
di provenienza illecita, commessi 
negli ultimi tre periodi di imposta 
precedenti a quelli interessati dal 
concordato.

Per i Contribuenti forfettari è prevista una 
ulteriore specifica causa di esclusione:

-	 l’inizio dell’attività nel periodo 
d’imposta precedente a quelli di 
applicazione del concordato pre-
ventivo biennale.

4. Procedura di accesso

L’Agenzia delle Entrate, entro il 1° aprile 
di ciascun anno, mette a disposizione dei 
contribuenti o dei loro intermediari, anche 
mediante l’utilizzo delle reti telematiche, 
appositi programmi informatici per 
l’acquisizione dei dati necessari per l’ela-
borazione della proposta di concordato. 

Per il 2024 e il 2025, i programmi infor-
matici sono resi disponibili rispettivamente 
entro il 15 giugno ed entro il 15 aprile. La 
proposta di concordato è elaborata dall’A-
genzia delle Entrate sulla base dei dati 
dichiarati dal contribuente e delle informa-
zioni già nella disponibilità dell’Ammini-
strazione finanziaria.

La comunicazione dell’accettazione della 
proposta dovrà essere effettuata:

-	 dai Contribuenti ISA, con la com-
pilazione del quadro P del mo-
dello CPB 2024-2025, che costitui-
sce parte integrante dei modelli per 
la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli indici 
sintetici di affidabilità fiscale;

-	 dai Contribuenti forfetari, con 
la compilazione della sezione VI 
del modello REDDITI PF messa a 
disposizione dall’estensione del 
software “redditiOnLine”.

All’interno dei citati quadri sarà possibile 
visualizzare la proposta di reddito concor-
dato ed accettarla. 

Il contribuente può aderire alla proposta 

di concordato preventivo entro il termine 
previsto per il versamento a saldo delle im-
poste dovute in base alla dichiarazione dei 
redditi (30 giugno), mentre per il primo 
periodo di applicazione l’adesione può av-
venire entro il 15 ottobre 2024, termine 
ultimo fissato per l’invio telematico delle 
dichiarazioni.

Come chiarito nella relazione illustrativa 
– considerata l’importanza che assume la 
tempestività dell’accettazione della pro-
posta - l’istituto della remissione in bonis 
di cui all’art.2 del DL n. 16/2012, non è 
applicabile.

Per effetto dell’accettazione della pro-
posta, il contribuente è vincolato, per il 
biennio oggetto di concordato, all’obbligo 
di dichiarare gli importi concordati in rela-
zione:

-	 ai redditi derivanti dall’esercizio 
d’impresa o di arti e professioni ai 
fini dell’Ires/dell’Irpef;

-	 al valore della produzione netta ai 
fini dell’Irap.

5. Determinazione del reddito di lavo-
ro autonomo oggetto di concordato

Il reddito oggetto di concordato viene 
calcolato in base alle disposizioni di cui 
all’art. 54, co. 1, del Tuir ossia come diffe-
renza tra l’ammontare dei compensi in de-
naro o in natura percepiti, anche sotto for-
ma di partecipazione agli utili, nel periodo 
di imposta e quello delle spese sostenute 
nel periodo stesso nell’esercizio dell’arte o 
della professione.

Non concorrono alla determinazione del 
reddito concordato le plusvalenze, le 
minusvalenze di cui all’art. 54, co. 1-bis 
e co. 1-bis.1, del Tuir e i redditi o le quo-
te di redditi relativi a partecipazioni 
nei soggetti di cui all’art. 5 del Tuir.

Il saldo tra plusvalenze,minusvalenze e 
redditi di partecipazione determina una 
corrispondente variazione del reddito con-
cordato; sul reddito così determinato verrà 
calcolata l’imposta dovuta. 

Il reddito di lavoro autonomo concordato 
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non potrà essere inferiore a 2.000 euro. 

6. Determinazione del reddito d’im-
presa oggetto di concordato

Il reddito d’impresa oggetto di concordato 
viene calcolato tenuto conto delle dispo-
sizioni di cui all’art. 56 del Tuir, per i sog-
getti IRPEF, di cui  alla Sezione I del Capo 
II del Titolo II del Tuir, per i soggetti IRES e 
di cui all’art. 66 del Tuir, per le imprese in 
contabilità semplificata (c.d. “minori”).

Sono esclusi dal reddito concordato le 
plusvalenze di cui agli artt. 58, 86 e 87 
del Tuir, le sopravvenienze attive di cui 
all’art. 88 del Tuir, le minusvalenze e so-
pravvenienze passive di cui all’art. 101 
del Tuir e i redditi o quote di reddito re-
lativi a partecipazioni in società di per-
sone e associazioni di cui all’art. 5 del Tuir, 
in GEIE di cui all’art. 11, co. 4, del D.lgs. n. 
240/91, in società ed enti soggetti ad IRES 
di cui all’art. 73, co. 1, del Tuir. 

Il saldo tra plusvalenze, sopravvenienze at-
tive, minusvalenze, sopravvenienze passive 
e  redditi derivanti dalle partecipazioni de-
termina una corrispondente variazione del 
reddito concordato, secondo quanto pre-
visto dalle singole disposizioni applicabili. 

Il reddito risultante dovrà essere ulterior-
mente ridotto delle eventuali perdite fiscali 
conseguite nei periodi d’imposta prece-
denti; in ogni caso, il reddito d’impresa 
non potrà essere inferiore a 2.000 euro. 

Il valore della produzione netta proposto 
dall’Agenzia delle Entrate viene calcolato 
secondo le regole ordinarie di cui al D.lgs. 
n. 446/97, sono escluse dal computo del 
valore concordato le sopravvenienze attive 
e passive e le minusvalenze; in ogni caso, 
il valore della produzione netta non potrà 
essere inferiore a 2.000 euro.

7. Determinazione del reddito concor-
dato prodotto in regime forfetario

Per i Contribuenti forfettari il reddito di 
impresa o di lavoro autonomo concorda-
to, su cui deve essere applicata l’imposta 
sostitutiva del 15% (o del 5% in caso di 
nuova attività), è elaborato dall’Agenzia 
delle Entrate sulla base dei dati dichiarati 

dal contribuente e delle informazioni già 
nella disponibilità dell’Amministrazione 
finanziaria. Il reddito concordato soggetto 
ad imposta sostitutiva non potrà essere 
inferiore a 2.000 euro.

È ammessa la deducibilità dal reddito 
concordato dei contributi previdenziali ob-
bligatori versati, come statuito dalle dispo-
sizioni che disciplinano lo specifico regime 
(art. 1, co. 64, della L. n. 190/2014).

8. Rilevanza della base imponibile con-
cordata

Gli eventuali redditi effettivi maggiori o 
minori dell’ammontare del reddito con-
cordato con l’Agenzia delle Entrate non 
rilevano ai fini della determinazione delle 
imposte sui redditi, dell’Irap e dei contri-
buti previdenziali obbligatori. 

Il reddito effettivamente prodotto dal con-
tribuente nei periodi di imposta oggetto di 
concordato rileva:

-	 in tutti i casi in cui per il riconosci-
mento della spettanza o per la de-
terminazione di deduzioni, detra-
zioni o benefici di qualsiasi titolo, 
anche di natura non tributaria, si fa 
riferimento al possesso di requisiti 
reddituali;

-	 ai fini ISEE.

L’adesione al concordato non produce ef-
fetti ai fini IVA.

9. Determinazione degli acconti

Per i periodi di imposta oggetto del con-
cordato preventivo biennale, gli acconti 
relativi alle imposte dirette e all’Irap 
vengono calcolati sulla base dei reddi-
ti e del valore della produzione netta 
proposti dall’Agenzia delle Entrate e 
accettati dal contribuente. 

Per il primo periodo d’imposta di applica-
zione del regime se l’acconto è versato in 
due rate:

-	 la prima rata è calcolata secondo le 
regole ordinarie;

-	 la seconda rata è determinata 
come differenza tra l’acconto com-
plessivamente dovuto calcolato 
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sulla base del reddito concordato 
e quanto versato in sede di primo 
acconto.

10. Benefici per il contribuente

Il Decreto, oltre a concedere la facoltà 
di determinare preventivamente il 
reddito imponibile per un biennio, pre-
vede i seguenti ulteriori benefici:

(i)	 irrilevanza sia fiscale sia con-
tributiva degli eventuali mag-
giori o minori redditi effettivi, 
nonché dei maggiori o minori 
valori della produzione netta ef-
fettivi, rispetto a quelli concordati; 
il contribuente ha, comunque, la 
possibilità di versare i contributi 
previdenziali sull’importo del red-
dito effettivo se superiore a quello 
concordato;

(ii)	 per i contribuenti ISA, i benefici 
del relativo regime trovano appli-
cazione a prescindere dal punteg-
gio di affidabilità fiscale ottenuto; 

(iii)	 impossibilità per l’Agenzia 
delle Entrate, per i periodi di im-
posta oggetto di concordato, di 
effettuare gli accertamenti di 
cui all’art. 39 del DPR n. 600/73 
(c.d. accertamento induttivo), 
salvo che in esito ad attività istrut-
toria ricorra una causa di deca-
denza. 

11. Rinnovo

Allo scadere del biennio l’Agenzia delle 
Entrate formulerà una nuova proposta 
di concordato per il biennio successivo, a 
condizione che il contribuente continui a 
soddisfare i requisiti di accesso e in assen-
za di cause di esclusione.

Il contribuente potrà aderire alla proposta 
entro il termine previsto per il versamento 
del saldo dovuto con riferimento alla di-
chiarazione dei redditi ed a quella dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.

 
12. Cessazione

Il Decreto prevede due ipotesi al 

verificarsi delle quali il concordato 
cessa di avere efficacia a partire 
dal periodo d’imposta in cui le 
stesse si verificano: 

(a)	 modifica dell’attività (fatto sal-
vo i casi in cui alla nuova attività si 
applichi lo stesso ISA (per i Con-
tribuenti ISA) ovvero rientri in un 
settore ATECO al quale si applica 
lo stesso coefficiente di redditività 
previsto ai fini della determina-
zione forfetaria del reddito (per i 
Contribuenti forfetari);

(b)	 cessazione dell’attività.

Alle due ipotesi precedenti si aggiungono:

(c)	 la decorrenza dell’ordinario ter-
mine biennale e

(d)	 l’eventuale verificarsi di circo-
stanze eccezionali (che verranno 
individuate con apposito decreto 
ministeriale) che determinano red-
diti o valori della produzione netta 
effettivi inferiori di oltre il 50% 
rispetto a quelli oggetto di con-
cordato.

13. Decadenza

Il Decreto elenca le cause che determinano 
la decadenza dal concordato preventivo 
biennale per i Contribuenti ISA (che trova-
no applicazione anche per i Contribuenti 
forfettari, ove compatibili).

Oltre alle ipotesi, descritte nel paragrafo 3, 
che escludono l’accesso all’Istituto, sono 
previste specifiche cause di decadenza che 
producono effetto per entrambi i periodi 
d’imposta (diversamente per le cause di 
cessazione che producono effetto, invece, 
solamente per un periodo d’imposta in 
cui si verificano); per le ipotesi previste, le 
violazioni ove regolarizzate mediante rav-
vedimento operoso non esplicano effetto 
ai fini della decadenza.
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Fattispecie Ulteriori condizioni Periodo di riferimento Ravvedimento
accertamento di attività non 
dichiarate o inesistenza/
indeducibilità di passività 
dichiarate

importo superiore al 
30% dei ricavi dichiarati

periodi d’imposta oggetto di 
concordato e periodo prece-
dente

non consentito

presentazione di dichiarazio-
ne integrativa

quantificazione diversa 
dei redditi o del valore 
della produzione netta 
rispetto a quelli su cui è 
stata basata la proposta 
di concordato

periodo d’imposta preceden-
te a quelli di applicazione del 
concordato

non consentito

indicazione nella dichiara-
zione dei redditi di dati non 
corrispondenti a quelli co-
municati in sede di proposta 
di concordato

periodo d’imposta preceden-
te a quelli di applicazione del 
concordato

non consentito 

omesso versamento delle 
imposte derivanti dal con-
cordato oggetto di controlli 
automatizzati

periodi d’imposta di applica-
zione del concordato

consentito

constatazione di violazioni 
che integrano reati tributari 
di cui al D.lgs. n. 74/2000

periodi d’imposta di appli-
cazione del concordato e tre 
periodi di imposta precedenti

consentito

comunicazione inesatta o in-
completa dei dati rilevanti ai 
fini ISA in misura tale da de-
terminare un minor reddito 
o valore netto della produ-
zione oggetto di concordato

scostamento superiore 
al 30%

periodi d’imposta di applica-
zione del concordato

consentito

omessa presentazione della 
dichiarazione dei redditi, 
IRAP, sostituto d’imposta o 
IVA

periodi d’imposta di applica-
zione del concordato

consentito

contestazione di violazioni 
relative all’invio dei corrispet-
tivi telematici o all’emissione 
di ricevute fiscali, scontrini 
fiscali e documenti di tra-
sporto

tre o più violazioni, com-
messe in giorni diversi

periodi d’imposta di applica-
zione del concordato

non consentito

sottrazione all’ispezione e 
alla verifica di documenti 
contabili obbligatori, ovvero 
altri documenti, ancorché 
non obbligatori, dei quali ri-
sulti con certezza l’esistenza

periodi d’imposta di applica-
zione del concordato

non consentito

omessa installazione o ma-
nomissione degli apparecchi 
per l’emissione degli scontri-
ni fiscali e della manomissio-
ne dei registratori telematici

periodi d’imposta di applica-
zione del concordato

non consentito
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Le opinioni ed informazioni contenute nella 
presente Newsletter hanno carattere 
esclusivamente divulgativo. Esse pertanto non 
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qualsiasi natura, né rappresentano l’espressione 
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